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IL PRESIDENTE DI TURNO
(Giacomo Bugaro)

Art. 1
(Modifica alla l.r. 34/1992)

1. Dopo l’articolo 26 bis della l.r. 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, pae-
saggistica e di assetto del territorio) è inserito il
seguente:

“Art. 26 ter - (Disposizioni relative al piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di
regioni, province e comuni)

1. Il piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari del comune di cui all’articolo 58 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributa-
ria), convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
qualora determini una nuova destinazione urba-
nistica dei beni ivi inseriti ovvero comporti modi-
fiche volumetriche di tali beni superiori al 10 per
cento dei volumi previsti dallo strumento urbani-

stico generale, costituisce variante allo strumen-
to urbanistico generale medesimo ed è sottopo-
sto alla verifica di conformità da parte della Pro-
vincia competente, ai sensi dell’articolo 26 della
presente legge.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, ciascuno dei
termini di cui ai commi 1,3,4,5 ed 8 dell’articolo
26 è ridotto a quindici giorni e i termini di cui ai
commi 2, 6 e 7 del medesimo articolo sono ridotti
alla metà.

3. Il piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari, qualora riguardi il patrimonio della
regione o delle province e comporti variante allo
strumento urbanistico generale, è trasmesso al
comune che può adottare la variante allo stru-
mento urbanistico generale medesimo secondo
le modalità di cui ai commi 1 e 2.

4. In sede di verifica del piano di cui al comma
1, la Provincia accerta, tra l’altro, il rispetto delle
quantità minime di spazi pubblici o riservati alle
attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi
indicate dal d.m. 2 aprile 1968, n. 1444.”.


